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ArƟcolo 1 – OGGETTO DELLA VENDITA
1. La vendita secondo modalità “in piedi” ha per oggeƩo: 

 loƩo   GROTONE-PRA CASTELLAN- BRUSA’     di presunƟ mc  1030  di legname opera in
conto ripresa anno  2025-2026  – ProgeƩo di taglio n. 231/2025/1 231/2026/2    

2. A solo Ɵtolo d'informazione per l'acquirente e senza alcun impegno da parte propria, l'Ente venditore
rende noto che la massa ricavabile si presume quella esposta nel progeƩo di taglio e ribadita in questo
capitolato d’oneri parƟcolare faƫ salvi i risultaƟ della misurazione definiƟva.

ArƟcolo 2 - MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI
1. L’impresa che conduce i lavori di  uƟlizzazione forestale deve aƩenersi a tuƩe le condizioni generali

relaƟve  ai  lavori  di  taglio,  allesƟmento  ed  esbosco,  di  misurazione  e  di  collaudo  che  risultano
puntualmente specificate  nei  progeƫ di  taglio  ai  quali  la  vendita  si  riferisce,  nonché  nel  presente
capitolato d’oneri parƟcolare. L’impresa deve uƟlizzare esclusivamente i prodoƫ legnosi assegnaƟ, con
il divieto di estendere l’abbaƫmento delle piante oltre i limiƟ dell’area assegnata.

2. L’uƟlizzo della viabilità forestale interessata dai lavori avverrà con le seguenƟ modalità:
AspeƩo Obblighi diƩa

InfrastruƩure
forestali

(senƟeri, strade 
forestali, strade 
locali)

Richiedere all’Ente proprietario eventuali ordinanze di chiusura di strade/senƟeri
interessaƟ dai lavori di uƟlizzazione forestale (preavviso 15 giorni).
Prestare  la  massima  aƩenzione  alle  strade  e  non  arrecare  danni  alle  stesse
adeguando la Ɵpologia di mezzi e il carico.
Prestare parƟcolare aƩenzione allo strato superficiale della strada (copertura e
profilo) e alle canaleƩe, i quali sono da riprisƟnare o sosƟtuire a fine uƟlizzazione.

Linee di esbosco
(sopra chioma)

Segnalare le linee delle gru a cavo sopra chioma con modulo apposito per ostacoli
a navigazione aerea.

Cataste 
materiale legnoso

(legname/
ramaglia/legna/

cippato)

Realizzare  cataste  di  legname/ramaglia/legna/cippato stabili  (a  regola  d’arte e
secondo normaƟva vigente) al fine di garanƟre la sicurezza di persone e cose. La
diƩa  è  responsabile  per  eventuali  danni  da  cataste  non  adeguate,  eventuali
cataste  non  eseguite  correƩamente  dovranno  essere  rifaƩe  a  cura  e  spese
dell’acquirente.
Le cataste dovranno essere a distanza di 10 metri da acque pubbliche.

Residui 
di lavorazione

(ramaglie - cippato
corteccia)

RiprisƟnare e pulire senƟeri, strade e corpi idrici da residui di lavorazione.
Sgomberare da residui di corteccia le aree della catasta in seguito all’asporto del
legname.  In  caso  di  inosservanza  a  30  giorni  dalla  data  di  allontanamento  il
comune provvederà alla pulizia a spese proprie decurtando dalla cauzione le spese
necessarie.

3. Nei  confronƟ  della  proprietà  l'acquirente  resta  comunque  responsabile  di  tuƩo  il  processo  di
uƟlizzazione.

Il  legname dovrà  essere accatastato in  cataste stabili  eseguite a regola  d’arte  e  secondo la normaƟva
vigente in materia, nelle seguenƟ località CARIOLE   per un periodo massimo di  90   giorni.
4. Eventuali cataste non eseguite correƩamente dovranno essere rifaƩe a spese dell’impresa appaltatrice.
5. Ad asportazione del legname avvenuta è obbligo della diƩa la pulizia del piazzale.

6. Le piante debbono essere uƟlizzate fino al diametro di cm 12   ( dodici ) in punta. 

7. Per quanto riguarda le stanghe assegnate, queste dovranno:  
    eventuale  legna  di  laƟfoglia  risultante  dalla  uƟlizzazione,  resterà  di  proprietà  dell’Ente

venditore;
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 I residui da cippare (ramaglia o legname non uƟlizzabile da opera o imballaggio) o saranno ceduƟ
all’acquirente  alle  seguenƟ  condizioni:  suddivisione  in  Cippato  Bianco  con  prezzo  di  € 3,0 
(tre,00)  euro  metro  stero  non  soggeƩo  ad  offerta)  e  Cippato  Verde  con  prezzo  €0,5 
(0,cinquanta ) euro metro stero non soggeƩo ad offerta).

8. L’acquirente  si  impegna  ad  eseguire  o  far  eseguire  le  operazioni  di  uƟlizzazione  forestale  con  le
seguenƟ modalità e tempisƟche definite di volta in volta dal Custode forestale competente, nel rispeƩo
delle prescrizioni contenute nel progeƩo di  taglio e tenuto conto di  specifiche esigenze ambientali,
faunisƟche,  turisƟche,  mantenimento  delle  infrastruƩure  viarie.  Nel  loƩo  in  oggeƩo  i  lavori  di
uƟlizzazione che interessano la  viabiltà comunale non forestale denominata Cariole- Prà Casellan
dovranno svolgersi  durante i  mesi invernali  indicaƟvamente dal 01/11 al  30/3, ovvero quando la
strada sarà chiusa tramite ordinanta .

9. Gli scarƟ di lavorazione rilasciaƟ sul terreno non dovranno intasare valli e ruscelli e dovranno essere
mantenuƟ puliƟ i senƟeri,  gli scarƟ e la ramaglia di risulta, presenƟ a bordo strada comunale, fino a
una distanza di mt 20 da essa, dovranno essere rimossi e cippaƟ.

10. Nel caso di uƟlizzazioni forestali che prevedano l’esbosco a pianta intera dovranno essere rispeƩate le
seguenƟ prescrizioni: non previsto    

ArƟcolo 3 - CONSEGNA DEI LAVORI – PENALITA’ 
1. La consegna del loƩo oggeƩo di uƟlizzazione deve essere richiesta direƩamente al Comune di Sella

Giudicarie  dall’acquirente  entro  il  termine  definito  dal  Custode  forestale  competente.  In  caso  di
mancata fissazione del termine, la domanda dovrà essere presentata in ogni caso non oltre un anno
dalla scadenza del progeƩo di taglio.

2. In caso di mancata domanda si  procede secondo quanto previsto dall’art. 16 del Capitolato d’oneri
Generali. Qualora l’aggiudicatario non si presenƟ, senza giusƟficato moƟvo, si avrà la dichiarazione di
decadenza.

3. Della consegna del loƩo deve essere redaƩo apposito verbale in cui deve essere faƩa la ricognizione
dello stato del loƩo, delle strade di accesso, e devono essere fornite indicazioni sulla Ɵpologia di mezzi
che possono essere uƟlizzaƟ per la lavorazione del loƩo.

4. L’appaltatore  ha  l’obbligo  di  comunicare  via  mail  la  data  di  effeƫvo  inizio  dei  lavori  all’ente
proprietario ed alla Stazione forestale competente per zona. 

5. Le operazioni di uƟlizzazione forestale debbono essere eseguite ed ulƟmate entro 180 giorni naturali
consecuƟvi a decorrere dalla data della consegna.

6. In caso di ritardo nell’ulƟmazione dei lavori sarà applicata una penale di euro 60 € (sessanta) per ogni
giorno  naturale  consecuƟvo  di  ritardo  salvo  causa  di  forza  maggiore  non  imputabile  all’impresa
aggiudicataria. 

7. Al  raggiungimento del  valore  cumulaƟvo di  penalità corrispondente al  10% del  valore  del  loƩo,  si
procede con l’escussione della garanzia definiƟva, la risoluzione di diriƩo del contraƩo, la redazione
del verbale di chiusura del canƟere, la misurazione del materiale uƟlizzato e relaƟva emissione della
faƩura. Il loƩo è quindi nuovamente riassegnabile. 

ArƟcolo 4 - PROROGA
1. Eventuali  proroghe  per  giusƟficaƟ  moƟvi  o  cause  di  forza  maggiore  non  imputabili  alla  impresa

dovranno essere richieste dalla diƩa all’ente proprietario del loƩo con comunicazione scriƩa con un
preavviso di almeno 15 giorni rispeƩo al termine fissato per l’ulƟmazione dei lavori, usando il modulo
di richiesta di proroga allegato al presente capitolato.
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2. Qualora entro l’anno dalla data di scadenza del progeƩo di taglio  l’aƫvità di taglio ed esbosco non
risulƟ nemmeno iniziata, l’Ente proprietario a dichiarare la decadenza dell’aggiudicatario e provvede a
riassegnare  il  loƩo,  escutendo  interamente  la  garanzia  definiƟva  a  Ɵtolo  di  penalità  per  mancato
adempimento della prestazione contraƩuale. 

3. L'acquirente dovrà uƟlizzare o far uƟlizzare a regola d'arte tuƫ i materiali consegnaƟgli e meƩere a
profiƩo, con le prescriƩe modalità e con la maggiore possibile economia per l'Ente venditore, tuƩe le
parƟ uƟlizzabili. 

ArƟcolo 5 - CERTIFICAZIONI
1. Il materiale oggeƩo della vendita proviene da foreste cerƟficate:
● FSC   n.    CerƟficato 
● PEFC n.    CerƟficato 18-21-02/169

2. L'impresa appaltatrice dovrà uƟlizzare o fare uƟlizzare il materiale osservando tuƫ i criteri contenuƟ
negli standard di cerƟficazione, tra cui: 
 Le operazioni colturali e le relaƟve uƟlizzazioni boschive verranno realizzate in un bosco cerƟficato

secondo i requisiƟ della cerƟficazione GesƟone Forestale Sostenibile del Gruppo Territoriale PEFC
TrenƟno, basata sui principi di PEFC. Durante l’esecuzione delle uƟlizzazioni, si dovranno rispeƩare
le modalità della gesƟone forestale sostenibile, definite in tali requisiƟ.

 Le operazioni colturali e le tecniche di uƟlizzazione ed esbosco dovranno essere eseguite in modo
da minimizzare o evitare danni al suolo, alle piante rimaste in piedi e alla rinnovazione.

 Non verranno eseguite lavorazioni al suolo durante l'uƟlizzazione nonché la raccolta diffusa della
leƫera,  del  terriccio e del  coƟco erboso, faƩo salvo eventuali  prescrizioni  stabilite dal Piano di
GesƟone Forestale o da intervenƟ autorizzaƟ dall'Autorità competente in materia.

 Non sarà ammessa l'esƟrpazione e l'asportazione degli apparaƟ radicali, salvo eccezioni moƟvate
da emergenze fitosanitarie o da calamità naturali  e previa autorizzazione da parte dell’Autorità
competente in materia.

 Durante  l'esecuzione delle  operazioni  colturali  previste,  dovranno essere  impiegate tecniche di
uƟlizzazione ed azioni tali da impedire l'innesco di incendi e lo sversamento accidentale di prodoƫ
chimici in bosco oltre ad evitare il rilascio di rifiuƟ. L’impiego di beccucci anƟ-traboccamento e/o
con blocco meccanico o l’impiego di teli sono considerate tra le misure più idonee per impedire lo
sversamento accidentale di prodoƫ chimici e lubrificanƟ in bosco. (In caso di accadimento di uno o
più  degli  evenƟ  sopra  citaƟ,  il  soggeƩo  responsabile  dell'uƟlizzazione  ha  l'obbligo  di  allertare
tempesƟvamente l'Ente proprietario del bosco e la stazione forestale territorialmente competente
che procederanno ad aƩuare le necessarie misure di emergenza.

ArƟcolo 5 - MISURAZIONE
1. La misurazione dei prodoƫ legnosi verrà effeƩuata secondo la seguente modalità:
 Calcolo del volume a misura piena, con applicazione di una riduzione fissa forfetaria per la corteccia
 Per il legname con le seguenƟ caraƩerisƟche tecniche:
a. Paleria con diametro inferiore a  18 cm
b. Tronco commerciabile con carie passante superiore al 40% del diametro
c. Tronco composto da due o più fusƟ
d. Toppo basale con evidente curvatura (lunghezza massima 2,5 m)
e. Tronco derivante da pianta secca in piedi
f. Tronco con fibratura elicoidale

Calcolo del volume a misura piena, con applicazione di una riduzione fissa forfetaria per la corteccia, a cui 
verrà aƩribuito uno sconto del prezzo di aggiudicazione del 20%.
 
Per la legna da ardere la misurazione avverrà:   
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Per  i  Residui  di  lavorazione  la  misurazione  avverrà:   misura  il  metro  stero del  materiale
cippato 

2. Le operazioni di misurazione del legname verranno eseguite:
 sul leƩo di caduta;
all’imposto;
in piazzale;
presso un impianto di misurazione;
altro:   

3. In caso di mancata esplicita previsione del luogo di misurazione, ai sensi dell’art. 20, comma 8, del
Capitolato Generale d’Oneri si conviene che le operazioni di misurazione si effeƩuano all’imposto.

4. Il verbale di misurazione deve essere controfirmato da entrambe le parƟ.

5. A cerƟficare la misurazione saranno redaƫ (a cura del custode): 
 LibreƩo di misurazione:   è il libreƩo tradizionale dove vengono riportaƟ diametri e lunghezze dei

pezzi misuraƟ. La pagina finale sarà firmata da tuƫ i presenƟ interessaƟ (Custodi – Rappresentante
diƩa acquirente – Rappresentante diƩa appaltante) come acceƩazione del correƩo svolgimento
delle operazioni di misurazione.

 Verbale misurazione periodico  : è il documento che si riferisce ad una giornata di misurazione, e
riporta  riepilogo  dei  volumi  misuraƟ,  il  piedilista  (con  diametri  e  lunghezze  del  legname)  e  la
scannerizzazione dell’ulƟma pagina firmata del libreƩo di misurazione. Tale verbale sarà inviato in
formato PDF agli interessaƟ con mail; la diƩa dovrà comunicare alla segreteria comunale eventuali
discordanze entro 10 gg dalla data del verbale o prima dell’asporto anche parziale del legname;
trascorso tale termine, senza alcuna comunicazione, i daƟ verranno consideraƟ definiƟvi. La diƩa
per  acceƩazione della misurazione firma a  nome del  suo rappresentante il  libreƩo originale di
misurazione e/o tale  verbale.  Restano valide  tuƩe  le  condizioni  previste  nel  capitolato  d’oneri
generale e parƟcolare.

 Verbale misurazione finale  : in corrispondenza dell’ulƟma misurazione prevista dal loƩo sarà redaƩo
un riepilogo che andrà a sommare tuƫ i volumi presenƟ nei verbali di misurazione periodica riferiƟ
al loƩo alla quale sarà aggiunta la misurazione del cippato.

6. Sono escluse dalla misurazione:
● le ordinarie sovra lunghezze alle due estremità dei tronchi da sega nella misura di cm 5 (cinque) per

ciascuna estremità 
● altro:     

7. La riduzione fissa forfetaria per la corteccia avviene applicando uno sconto di volume pari al:
● 10%per abete e cirmolo
● 14% per il pino nero e silvestre
● 16% nel larice, salvo diversa verifica in campo con corona su alcuni toppi rappresentaƟvi del loƩo;
●    % per le laƟfoglie.

8. L’impresa si impegna a sostenere eventuali spese di misurazione, l’eventuale spostamento dei tronchi a
catasta e il personale per la marcatura dei tronchi.

ArƟcolo 6 – GARANZIA DEFINITIVA 
1. Per  la  soƩoscrizione  del  contraƩo  l'appaltatore  cosƟtuisce  una  garanzia,  denominata  "garanzia

definiƟva", a sua scelta soƩo forma di cauzione o fideiussione 
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2. La  cauzione  è  cosƟtuita  presso  l’isƟtuto  incaricato  del  servizio  di  tesoreria  o  presso  le  aziende
autorizzate, a Ɵtolo di pegno a favore della stazione appaltante, esclusivamente con bonifico o con altri
strumenƟ e canali di pagamento eleƩronici previsƟ dall’ordinamento vigente

3. L’impresa aggiudicataria provvede a depositare la garanzia definiƟva stabilita dall’amministrazione tra il
5 ed il 10% del valore complessivo del loƩo del valore del contraƩo prima della sƟpula del contraƩo di
compravendita.

4. Per la  disciplina della garanzia definiƟva si  applica l’art. 117 del  D.Lgs.  n. 36/2023. La garanzia può
essere rilasciata da imprese bancarie o assicuraƟve che rispondano ai requisiƟ di solvibilità previsƟ dalle
leggi che ne disciplinano le rispeƫve aƫvità, oppure dagli intermediari finanziari iscriƫ nell’albo di cui
all'arƟcolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e crediƟzia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente aƫvità di rilascio di garanzie e che
sono soƩoposƟ a revisione contabile da parte di una società di revisione iscriƩa nell’apposito albo e che
abbiano  i  requisiƟ  minimi  di  solvibilità  richiesƟ  dalla  vigente  normaƟva  bancaria  assicuraƟva.  La
garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì verificabile
telemaƟcamente  presso  l’emiƩente  ovvero  gesƟta  in  tuƩe  le  fasi  mediante  ricorso  a  piaƩaforme
operanƟ con tecnologie basate su registri distribuiƟ ai sensi dell’arƟcolo 8-ter, comma 1, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n.  135, converƟto,  con modificazioni,  dalla legge 11 febbraio 2019, n.  12,
conformi alle caraƩerisƟche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’arƟcolo 26, comma 1.

5. Qualora  l’ammontare  della  garanzia  dovesse  ridursi  per  effeƩo  dell’applicazione  di  penali  o  per
qualsiasi  altra causa, l’Appaltatore deve provvedere al  reintegro della stessa entro il  termine di  10
giorni dal ricevimento della relaƟva richiesta dell’Ente venditore. 

6. In  caso  di  inadempimento  alle  obbligazioni  previste  nel  comma  precedente  la  reintegrazione  è
effeƩuata a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 

7. Nel caso di integrazione del contraƩo, l’Appaltatore deve modificare il valore della garanzia in misura
proporzionale all’importo contraƩualmente fissato nell’aƩo aggiunƟvo, alle stesse condizioni di cui al
presente arƟcolo. 

8. La garanzia definiƟva deve essere conforme allo schema Ɵpo 1.2 o 1.2.1 del D.M. 16 seƩembre 2022, n.
193. Ai fini di semplificazione delle procedure alla Stazione appaltante dovrà essere consegnata la sola
scheda tecnica 1.2 o 1.2.1 allegata al medesimo decreto ministeriale, accompagnata da un’apposita
appendice riportante le seguenƟ clausole: 
 Il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e l’Ente venditore è quello di Trento. 
 In  caso  di  condizioni  ulteriori  desƟnate  a disciplinare  esclusivamente  il  rapporto  tra  garante  e

contraente (ad es. deposito cautelaƟvo), tali condizioni non sono in alcun modo opponibili all’ente
venditore. 

 “I rinvii contenuƟ nello schema Ɵpo a disposizioni della normaƟva statale in materia di contraƫ
pubblici, si intendono riferiƟ all'ordinamento provinciale in materia di contraƫ pubblici, in quanto
compaƟbili”. 

9. Tale  scheda  tecnica  dovrà  riportare  alla  voce “Stazione  appaltante”  i  daƟ dell’Ente  venditore  (con
parƟcolare riferimento all’indirizzo pec). 

10. Non sono ammesse garanzie definiƟve non conformi allo Schema Ɵpo sopracitato. Condizioni ulteriori
rispeƩo a quelle previste dal citato schema Ɵpo non sono acceƩate dall’Ente venditore.

ArƟcolo 7 - CONTRATTO DI COMPRAVENDITA
1. La compravendita si perfeziona con la soƩoscrizione del contraƩo redaƩo secondo le modalità previste

dall’Amministrazione Comunale.  
2. Il contraƩo deve essere sƟpulato entro e non oltre 30 giorni dalla data di aggiudicazione. TraƩasi di

contraƩo soggeƩo ad IVA e soggeƩo a registrazione in caso d’uso a misura fissa.
3. Il contraƩo è sƟpulato, a pena di nullità, in modalità eleƩronica ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs.

n. 36/2023.
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4. Sono consideraƟ parte integrante e sostanziale del contraƩo d’appalto: 
a. il Capitolato d’Oneri generali per l’affido delle operazioni di uƟlizzazione e vendita in piedi dei 

prodoƫ legnosi;
b. il capitolato d’oneri parƟcolare redaƩo per ogni singolo appalto.
c. l’offerta economica dell’Appaltatore. 

5. Entro la data prevista per la sƟpula del contraƩo, di cui al comma precedente, la diƩa aggiudicataria
deve consegnare la garanzia definiƟva prevista dall’art.6.

6. Alla sƟpula del contraƩo è richiesto il pagamento anƟcipato del 10% del valore del contraƩo oltre IVA.
Il rimanente corrispeƫvo è versato secondo quanto disposto dall’art. 8. 

7. La cessione del contraƩo, totale o parziale, senza il previo assenso espresso dell’ente venditore è nulla
di diriƩo e non è opponibile all’ente medesimo.

8. Il contraƩo deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli arƩ. 1362-1371 del codice civile
e in caso di contrasto tra il contraƩo ed il presente capitolato, si considerano prevalenƟ le disposizioni
del capitolato speciale di oneri.

9. Nel caso in cui una o più previsioni del contraƩo dovessero risultare contrarie a norme inderogabili di
legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare oggeƫvamente non
aƩuabili, le rimanenƟ previsioni contraƩuali rimarranno in vigore per conservare, per quanto possibile,
lo scopo e lo spirito del contraƩo stesso. In tal caso le ParƟ sosƟtuiscono alle previsioni del contraƩo
risultate  contrarie  a  norme  di  legge  o,  comunque,  dichiarate  nulle  o  annullate  o  divenute
oggeƫvamente non più aƩuabili, altre previsioni - legalmente consenƟte - che permeƩano di dare allo
stesso un contenuto conforme a  quello  che le  ParƟ avevano  originariamente voluto ed assicurino
un’esecuzione del contraƩo conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle ParƟ. 

10. Ove ricorra la necessità di interpretare clausole contraƩuali si opera avendo riguardo alle finalità e ai
risultaƟ perseguiƟ con l’iniziaƟva contraƩuale, considerando altresì l’applicazione dei principi previsƟ
dal D. Lgs. n. 36/2023. 

ArƟcolo 8 – MODALITA’ DI PAGAMENTO
1. Ad ogni misurazione periodica corrisponde l’emissione della relaƟva faƩura di vendita; alla misurazione

finale corrisponde l’emissione della faƩura finale, al neƩo dell’anƟcipazione versata in sede di sƟpula
del contraƩo.

2. Le faƩure devono essere pagate entro 30 giorni dalla data di emissione. 
3. In caso di mancato pagamento della faƩura, non potrà essere autorizzato l’asporto del legname o del

materiale legnoso.

ArƟcolo 9 - COLLAUDO
1. Il collaudo del loƩo verrà eseguito da:  Distetto forestale Tione .

2. Alle operazioni di collaudo deve essere invitata a partecipare anche la diƩa aggiudicataria. Il collaudo
finale  potrà  essere  redaƩo  dall’incaricato  anche  in  caso  di  mancata  partecipazione  della  diƩa
interessata.  

3. Nel verbale di collaudo dovranno essere  previste e liquidate ogni penalità/compenso/indennizzo per
eventuali  infrazioni  alle  norme  tecnico-forestali  e  per  eventuali  danneggiamenƟ  alla  strada  come
risultante dal raffronto dello stato di conservazione del manto stradale rispeƩo a quanto risultante dal
verbale di consegna del loƩo.

ArƟcolo 10 - DISPOSIZIONI FINALI
1. Per quanto non disposto dal presente capitolato, trovano applicazione le norme delle leggi vigenƟ in

materia, nonché le disposizioni parƟcolari di cui al capitolato d’oneri generale e del progeƩo di taglio.
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ArƟcolo 11 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI. InformaƟva art.13 Regolamento UE 2016/679 
Ai sensi e per gli effeƫ dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito, “GDPR”) - informazioni da
fornire qualora i daƟ personali siano raccolƟ presso l'interessato - il Comune di Sella Giudicarie (di seguito,
“Comune”), in persona del Sindaco pro tempore, in qualità di Titolare del traƩamento, informa che i Suoi
daƟ personali saranno traƩaƟ per le finalità e nelle modalità di seguito descriƩe.
Titolare del traƩamento è il Consorzio dei Comuni TrenƟni Soc. Coop. con sede a Trento, Via Torre Verde,
23.  (email  info@comunitrenƟni.it      pec:  consorzio@pec.comunitrenƟni.it  sito  internet
www.comunitrenƟni.it  tel. 0461/987139).
Responsabile della protezione dei daƟ (Data ProtecƟon Officer - DPO) è la società Dream s.r.l., con sede a
Tione di Trento, in via Giovanni PraƟ, n. 23 (e-mail privacy@dream.tn.it tel. 0465/322514).
Tipologia di daƟ traƩaƟ: il Consorzio raccoglie e traƩa i Suoi daƟ personali, e precisamente, idenƟficaƟvi, in
esecuzione e nello svolgimento dei rapporƟ con il Titolare e in osservanza e nel rispeƩo delle disposizioni in
materia di traƩamento e protezione dei daƟ personali.
Finalità e base giuridica del traƩamento: i daƟ personali sono raccolƟ e traƩaƟ per le finalità previste dal
Regolamento (UE) 2016/679, in parƟcolare:
- per adempiere a finalità strumentali e funzionali allo svolgimento del rapporto contraƩuale;
- per adempiere alle aƫvità connesse, quali l’archiviazione, la faƩurazione, l’elaborazione
e la registrazione;
- per l’adempimento di obblighi di legge (ad esempio adempimenƟ contabili e fiscali), ivi compresa
l’esecuzione di comunicazioni alle autorità competenƟ e agli organi di vigilanza. Il traƩamento dei daƟ è
effeƩuato per le finalità elencate e per l’esecuzione di obblighi derivanƟ dal contraƩo e/o dalla legge.
Natura del conferimento: il conferimento dei daƟ ha natura obbligatoria per quanto riguarda le aƫvità
previste da fonte normaƟva o riconducibili al pubblico interesse. In tuƫ gli altri casi il conferimento dei daƟ
ha natura facoltaƟva ma è necessario all’instaurazione del rapporto contraƩuale. Il rifiuto di fornire i daƟ
personali per le finalità sopra indicate comporta l’impossibilità per il Consorzio di concludere il contraƩo, e
se già concluso, di proseguirne l'esecuzione.
Modalità  di  traƩamento dei  daƟ:  i  daƟ raccolƟ  o  trasmessi  al  Consorzio  vengono  traƩaƟ con sistemi
informaƟci e/o manuali aƩraverso procedure e strumenƟ adeguaƟ a garanƟre la sicurezza, l’integrità e la
riservatezza,  come previsto  dalla  normaƟva.  Esclusivamente per  le  finalità  di  cui  sopra,  i  daƟ possono
essere traƩaƟ da:
- collaboratori, dipendenƟ e fornitori del Titolare, nell’ambito delle relaƟve mansioni e/o di eventuali
obblighi contraƩuali inerenƟ al servizio oggeƩo del contraƩo;
- consulenƟ legali, amministraƟvi e fiscali che assistono il Consorzio nello svolgimento delle aƫvità;
- isƟtuƟ bancari per la gesƟone d’incassi e pagamenƟ derivanƟ dall’esecuzione del contraƩo;
- subfornitori  e/o subappaltatori  impegnaƟ in aƫvità connesse all'esecuzione del  contraƩo con il
Titolare, in qualità di responsabili esterni del traƩamento;
- enƟ pubblici e/o autorità giudiziarie e/o di controllo, in caso di loro richiesta, in qualità di Ɵtolari
autonomi del traƩamento.
È comunque esclusa l’esistenza di un processo decisionale automaƟzzato, compresa la profilazione.
Comunicazione e diffusione dei daƟ a terzi e trasferimento dei daƟ fuori dall’unione europea: i daƟ forniƟ
sono comunicaƟ nei modi  e nelle forme previste dalla disciplina deƩata in materia di  contraƫ e sono
oggeƩo di  pubblicazione  sul  sito  internet  del  Consorzio  dei  Comuni  TrenƟni  per  l’adempimento  degli
obblighi previsƟ dalla normaƟva in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza (legge 190/2012 e
d.lgs 33/2013 e s.m.i.) e per finalità di promozione dell’aƫvità del Consorzio tra le informazioni rese per
l’aƫvità di consulenza, per specifici progeƫ o in generale in merito ai servizi offerƟ. Al di fuori di questa
ipotesi,  i  daƟ potranno essere comunicaƟ a terzi nei casi specificamente previsƟ dal diriƩo nazionale o
dell'Unione europea.
I daƟ personali, consistenƟ nelle riprese audiovisive, legate ad aƫvità di natura formaƟva possono essere
uƟlizzate per la divulgazione dei contenuƟ didaƫci nei confronƟ dei corsisƟ tramite il sito della formazione
del Consorzio dei Comuni TrenƟni.
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Durata del traƩamento e periodo di conservazione: La conservazione dei daƟ avviene secondo la disciplina
deƩata dall’art. 44 del Codice dell’Amministrazione digitale (D.lgs.  82/2005), tramite il  Polo archivisƟco
regionale dell’Emilia Romagna – ParER, a tempo indeterminato.
Diriƫ dell’interessato: in qualsiasi momento Lei potrà rivolgendosi direƩamente all’Ufficio
privacy del Consorzio (email: privacyconsorzio@comunitrenƟni.it ) per:
- esercitare il diriƩo di accesso nelle modalità di cui all’art. 15 del GDPR e per richiedere la
conferma dell'esistenza o meno dei Suoi daƟ personali;
- richiederne la fonte;
- oƩenere la loro comunicazione in forma intelligibile;
- richiedere di conoscere le finalità e modalità del traƩamento;
- oƩenere la reƫfica, la cancellazione, la limitazione o la trasformazione in forma anonima o il blocco
dei Suoi daƟ personali traƩaƟ in violazione di legge;
- richiedere la portabilità dei Suoi daƟ personali;
- aggiornare, correggere o integrare i Suoi daƟ personali;
- opporsi, per moƟvi legiƫmi, al traƩamento dei Suoi daƟ personali;
- proporre reclamo al Garante per la protezione dei daƟ personali, ove ne sussistano i presupposƟ
(nel merito le informazioni sono disponibili su www.garanteprivacy.it).
- Modifiche  e  aggiornamenƟ:  la  presente  informaƟva  può  essere  soggeƩa  a  modifiche  e/o
integrazioni, anche quale conseguenza dell’aggiornamento della normaƟva applicabile alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali.
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Allegato A – MODULO RICHIESTA PROROGA TERMINI LAVORAZIONE LOTTO BOSCHIVO

RICHIESTA CONCESSIONE PROROGA DEI TERMINI DI LAVORAZIONE DEI LOTTI BOSCHIVI

In riferimento al loƩo ___________________________ la diƩa ____________________________ chiede

 la  sospensione  del  canƟere  boschivo  dal  ___/___/______  a___/___/______  per  un  totale  di

__________  giorni  naturali  consecuƟvi,  con  la  conseguente  rideterminazione  del  termine  di

ulƟmazione lavorazione al giorno ___/___/______

 la proroga di nr. _______ giorni naturali e consecuƟvi per l’ulƟmazione dei lavori, con modifica del

termine per l’ulƟmazione dei lavori fissato fissaƟ al ___/___/______ spostando così il termine dei

lavori a data ___/___/______

Le moƟvazioni riguardano:

Data e luogo Firma

SPAZIO RISERVATO AL COMUNE

La richiesta viene:

□  ACCETTATA (le  moƟvazioni  sono considerate adeguate  e  sono acceƩate  dal  Custode
forestale e dall’Amministrazione comunale).
Si ridefinisce la data del termine dei lavori in ___/___/______

□  RIFIUTATA (le  moƟvazioni  non sono  considerate  adeguate  dal  Custode  forestale  e
dall’Amministrazione comunale).
La data di fine lavori è confermata come quella prevista dal capitolato oneri parƟcolare
firmato che è: ___/___/______

Sella Giudicarie, ___/___/______   Firma:       _______________________
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